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Col primo del p.v. Aprile si apre l’ abbo 
namento al giornale pel secondo trimestre al 
‘e320 di L. 8 antecipate. Ora sì pregano gli 
‘Associati, che sono in arretrato, a mettersi în 
‘corrente, poichè l’ Amministrazione deve ve- 
olare è propri conti. Si pregano pure i 
Municipj, ed i privati a pagare quanto do- 
vessero per inserzione di Avvisi od altro, sia 
pel corrente che per gli antecedenti anni. 
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La Comune è stata proclamata a Parigi, solenne- 
ente, in mezzo a salve d’ artiglioria. Il Governo 
ivoluzionario vi si è così stabilito in modo officisle. 
Cri du peuple che è uno de’ suoi organi vedendo 
he 1’ esistonza di esso non può ammettere quella 
+ I° Assemblea di Versailles, dice che le elezioni 
el 20 hanno proclamato la decadenza di questa. 
robabilmente a Parigi si pensa sul sesio-a mar- 
|? ciare sopra Versail'es e però indurre a ritenerlo an- 
“cha il decreto della Comune per la formazione di 
25 battaglioni di marcia. Pare che nella Comune ci 
sieno delle discordie, perchè neli’ adunanza tenuta 
1a’ suoi componenti non si è arrivato ad alcun ac- 
. . cordo sulle più importanti questioni; ma ciò non 
' «rende meno grave la situazione. In aggiunta a tutto 
s.questo, le notizie di qualche altra città ritornano ad 
; essero molto allarmanti. I nostri dispacci odierni 
recano infatti che aoche a Marsiglia |’ esempio di 
Parigi è fedelmente imitato, che vi fa arrestato 
remienx 6 che gli altri membri della Commissione 
no fuggiti. Queste sono le principali notizie odier- 
e non sì può disconosceroe la'‘gravità, Esse pe- 
liro non sembra ctie abbiano ancora deciso il. 
Governo dell’ Assemblea a far qualche cosa per 
‘opporsi alla corrente rivoluzionaria che sì fa sempre 
più mipacciosa., Anzi oggi da Vorsaillae non abbia 
5 mo ricevuto neanche un solo dispaccio. Pars uvui- 
,samente. cho colà si abbia addottato la politica del. 
J'aspettazione. 
#- La prolongota inazione del Governo di Versaille*, 
i. è generalmente deplorata dai giornali inglesi i quali 
vorrebbero che esso agisso con maggiore energia. e 
prontezza, onde venire più celermente in aiuto di 
quei cittadini, che scbieratisi dalla parte dell’ ordine, 
‘pon attendono che un cenno el Giuverno per, 
*. ‘combattere i rivoltosi. Il Times ba un luogo articolo 
sia: questo senso. Esso rimprovera anzitutt> al G)- 
“verno francese di non far nulla per ripristinare la 
sua autorità in Parigi e di tenere inoperosi i 
sessania mila uomini di Vinoy, mentre il partito 
del ordine reclama la loro ‘preserizaa il loro aiuto. 
Il calcolare sulla stanchezza 6 sullo ‘scoraggiamento 
del proprio avversario, a sulla facilità ad abbando- 
nare la propria causa, è un errore tanto granda 
quanto quello di chi ne disconosce la forza eil 
»& coraggio. Gli womini frattanto dell’ ordine, prima di 
gettarsi in pericolose operazioni contro di 6ssì, 
debbono sapere su quali armi, su qual numero, e 
‘su quali battaglioni di guardia nazionale possono 


APPENDICE 


UN VIAGGIO AYVENTUROSO 

























La statistica della locomozione offre ogni anno 
anche in Italia grosse cifco, allo quali corrispondono 
altre cifre ass più grosse a vantaggio delle Società 
ferroviarie e delle Società che slanciano i loro pi- 
roscafi nei nostri due mari. E niuno dabita che la 
frequenza dei viaggi non sia oggidì uno degli ele- 
menti più fecondi di civiltà e di italianità, Difatti 
quando l’ Italia era divisa ne' vecchi Staterelli, per 
varie ragioni a tutti cognite, non era il viaggiare 

* cosa comune, l figli de’ ricchi, cospiuti’gli studii, 
facevano di metodo un viaggio; lo facevano gli sposi 
novellini; però de’ primi parecchi, al visitare lo 
contrade itàliche,. preferivano di vedere Parigi e 

. Londra, ed i secondi (parliamo sulle generali) si li- 
mitavano a starsene fuori di casa una settimana, o 
una quindicina di giorni, e poi redivano contenti al 
tetto natio. Ma la grande pluralità degli Italiani non 
uscivano per solito dai confioi della propria regione 
politica; mentre oggi il viaggiare è cosa. ordinaria 

per varia e numerosa gente. Niuno fo vorrà niegare; 
in ciò sta uno dei caratteri essenziali doll’ odiorne 

Progresso. | 
Dunque dal 59 ad oggi )° Italia fu percorsa da 

moltissitai per luogo e per traverso. La percorsaro 
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1.È 0 par un trimestre it. 1.8 tanto poi Soci di Utline cha per quelli delia Provi 
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- campo di hel nuovo, non. appena una polenza ac- 


e cipati. Il giornale considera di poi |’ inflnenza, che 
eserciteranno in proposito le nuove relazioni d’ami- 
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Ufficiale pegli atti giudiziarii ed amministrativi della Provinoia del Friali‘ 








fare assegnamento. Essi delbooo altresì esser sicuri 
che sarsono energicamenta appoggiati dsl!’ esercito. 
Allora soltanto quanilo sipranno di essera in migliori 
condizioni dei ribelli, potranno effizac:menta inti- 
arl: ed’ arrendersi, Allora soltanto che essi saranno 
sicuri della vittoria, potranco mostrarsi generosi e 
concilianti, Il confidare soltanto in se stessi a nella 
propria impazienza, può rendere vani i loro sforzi, 
o se anche olienessera dei successi, ossi costereb» 
bro enormi sacritizi, che nelle condizioni attuali 
della Francia, non sarebbero proporzionati alla im- 
portanza del trioùfo. 

Secondo un telegramma del Zagblat, io data di 
Bokarest, trentaquattro deputati avrebbero proposto 
la destitozione del principe Carl». Le condizioni di 
quel paese si fano ogni di più gravi. La causa 

| del'a irritazi;ne de’ Rumeni contro i Tedeschi (irri- 
« tazione che proruppe di poi nel tumalto contro il 
. console Prussiano, it di del compleanno di Re 
Guglielmo) deriva da una dichiarazione del Gabinetto 
di Berlino, che chiamava responsabile il Governo 
Rumeno pel pagamento delle obbligazioni delle fer- 
rovie da lui garantite. Il Morgenpost scriva poi che 


« tempi decisivi s’ apprestano per la Moldo-Valacchia. 


La questione d’ Oriente, messa în disparto per ora 
delle conferenze di Londra, potrebba entrare in 


cennzsse d’ ‘ntervenire negli affari ipterni dei Prie- 


cizia tra i’ Austria e la Prussia, e ammonisce il 
governo vienrese del gran periculo che può deri- ‘ 
vargli da una soverchia compiacenza alle ‘mire del 
Gabinetto prussiano. 


Gli avvenimenti di Parigi faranno ritardare la. . 
conclusione del trattato definitivo di pace fra la' 
Franca e la Germania. Difetti a Brux:lles nonsi 
sa quando avrà luogo la s:conda seduta della Con- 
ferenza cha doveva occuparsene., , i 

A Cristiania il. Comitato Costituzionale ha. propo- 
sto di respiogare .1ì progelto di legge relativo -al- 
l'unione alla Svezia !* 









L' esercito italiano in tempo di pace. 


IL 


Che cosa erano gli eserciti dell’Italia dopo il 3815 
e prima dol 1848? 

Una parte dell’Italia, la Venezia e la Lombardia, 
era sotto il diretto dominio dello straniero. Essa 
non aveva esercito nazionale, ma soltanto soldati ' 
condotti per forza ad un servigio par conto dello ; 
straniero dominatore. Que’ soldati erano schiavi, che 
obbedivano renitenti agli oppressori della patria loro. 
La coscrizione era per essi un peso odiato, sl quale 
cercava di sottrarsi col denaro chiuoque poteva farlo; ’ 
per cui l'impero degli stranieri sopra questa forza 
fisica non era che più grande e più alla patria con- 
trario, Gli eserciti degli altri Stati italiani press'a 

———<x<=x—<-—+TT —____mr_we 


i soldati che assai spesso (sebbene con qualche in= 
comodo della finanza statuale) sono mandati io pre- 


| sidio da un puoto all’ altro della penisola. La per- 


corsero gli: ìmpiegati di tutti i Decasteri, perchè 
sembra cura dei varii Ministri di strappare dal cuore 
dei loro dipendenti ogai avvanzo del vecchio muni- 
cipalismo. La percorsero i Deputati che possono 
dirsi gli eroi della libera locomozione; col pretesto 
di studiare il paese.e la Nazione di cui sono i rap- 
presentanti; ma nou di rado per svago dopo le lon- 
ghe diatribe udite nella Sala dei Cioquecento. 

E impulsi a muoversi non mancano; non man- 
cano facilitazioni ne’ prezzi. Qualcun> veniva testè 
da Palermo e da Napoli a Udine, spendendo poche 
lire, solo per dare il suo voto politicoz qualche a'- 
tro verrà, col ribasso del cinquanta per cento sul 
prezzo ordinario d’ us posto in ferrovia, soltanto 
per fare la Pasqua in famiglia. Esposizioni e con- 
gressi poi che ogni anno si tengono in questa 0 
quella delle cento nostre città, invitano centinaia 6 
migliaia a muoversi, chs uca volta di viaggiare non 
sì sogoavano neppure. Ed il, vantaggio di riò, lo 
sentirà | Italia tra non molto tempo, poichè non 
saremo più Veneti, Lombardi, Toscani, Piemontesi 
e Napoletani, ma saremo tutti Italiani. [nsorama oggi 
ogui' Italiano che sia uomo di qualità ua pochino 
distiate,- din grado di dire con | Ariosto : 


Visto ho Toscana, Lombardia, R>magna, 

Quel monte cha divide e quel che serra 

Ttalia, er un mare e l'altro chs la bagna. 
*Ma- sé i-più viaggiano por piscore, v hanno altri 





Venerdì 21 Marzo 1871 


ir3 33, per un semestraii, lire 18, 
6 del Regno; per gli altri Statì 





. dalla Crimea, diventasse il nucleo dell’egercito; na- 


d'ogni aliro esercito italiano e dai vecchi combat- 


i ed ogni sorte di quelle civili viriù, per le quali .ri- 


: e di fronte ai primi eserciti dell’ Europa. Il poeta 


* trove: ma ciò significava che |’ esercita..era fatto 
: per combattere contro 1 popoli dell''Autitié, 
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rato quarta: pagina gent. 25 per lin 
non affretcato, da si resutaizcono tosnoscritti, Par LIMO Fidia a È 7 


| lan (sx-Coratti) Via Manzoni presso il Teatro socialo N.443rosso I 
v è . ) 
poco, risentivano l'influenza funesta di "questa stra- 
niera oppressione, essendo i loro principi parapti rod 

l’aderenti «el potere:assoloto e straniero che coman- 

‘ dava st noi. La condizione erà aggravata nello Sfato 

| Pontificio ed in' duello delle Due Sicilie, dove .si 
sssoldavano anche malfattori e mercenarii stranieri; i 
era.però raddolcita, più che nei Ducati; ne b: 

“di “Sardegna” dal fatto, che sebbene .l’oséri 


isciplina,, pflla-do= : 
i «PArto,spib; solta è. ©. 
nell’ egercito grano “*:. 
































Srdinato con' privilegio di casta; - | .6osa “coptinasta dj i 

Ra tor Set |.0082 “Gopiana 1a, djri p gnegci a 
| Polo vi erano. tutti rappresentati, meno .col i cone, e molin pone di 
i- gostumi, per difendere anchessi Ja, p: a do î po che Aovnague alia; 


ragione Fercui questo -si lasciò trascinare intero due [oe 
volte nella guerta -dell’indipendenza ‘nazionale 4848 z 
& 1849, segiito' solizoto da alcuni pochi degli altri | 
« Stali e dai volontari di tutte le parti d’Italia. 

i Così soldati della. patria ci furono in tutta Italia, 
è nell’esercito è fuori; ma il solo esercito che ac- 
quistò allora per intero il caratiere veramente na- | c: "I 
zionale fn quello: del Piemonte. A cid'fu' dovato éd | ni 
gll’essersi in Piemonte dal principe; mantenuti gli | 
“ordini liberi, in ogni altro Stato soppressi,. e la di- 
pità nazionale‘ ‘ditanzi slle- prepotenze dello stra- 
"i piero ‘vincitore; ‘che quell’esercito .rinnovato collo 
Spirito ‘nuoyo di. libertà, a cresimato nelle battaglie 























a, era. pure nieat.al 
, un lombardo, un 






| gionale preso nel più largo senso, sicchè, seguendo 
dl movimento Ssportaneo dei popoli, le adesioni, ‘le 
a, . a et Apia . +e 31 

. Binessioni, "le rivoluzioni, i plebisciti, Je guerie, 


ctebti della. patria, e--dai giovani ispirati alla devo- 


zione per essa ed:alla santità: dei:‘sacrifizii vennero | dig 
| Sopiosi, forti ed illuminati e giovani elementi,: per: "plin 


Sui dal 1859211866 ‘si ‘venne ‘costituendo luni vero 


| qui’ spediente di faro la. storia di questo 








Mer ab ssiamo affermare, «che in esso È 
le, Ja “aiscipiida; ri raiurestezii nei ne SUIT 


lobbedieaza alle leggi ed alle istituzioni del preso, ! 
4 gimandiamope altretta 
vettero. quella trasform 
cli fece. da sù tanto || 
un’ altra ‘o due decine 
fatto per una; e vedi 
non si è con questo lucata. 
rito nazionale, se non si è operato 
zo quello che/consnessun altro-in così 
avrebbe potuto, operare, 

Ma non arrestiamoci 
della trasformazione. Ecco unt 
mente un dialetto, }ocale, ed ora 
| liana. Poche e povere i 


splendono viemmaggiormente il coraggio ed il valo» 
re militare. 

Si può dire di questo esercito che, mentre era 
in vis di formazione, con elementi cotanto diversi, 
con tanta scarsezza di mezzi, con epidemis e bri- 
gantaggio sempre rinascenti, potè misurarsi al fianco 








austriaco Gripurzer disse, nel 1848, cho 1° Austria 
esisteva nell’ esercito; ed aveva ragione di ‘dirlo; 
perchè non esisteva, e forze non esiste ancora, al- 








a Milano, a Priga, a Venezia, a Vidona sto 4 


dovunque, Iavece in Italia. abbisino,, potuto e pose 
siamo dire, che l’esercito ha ‘rappresentato la. na- 
che viaggiano per istudisre. la classica terra, 
meno dai viaggi ritraggono qualche vantaggio 
lettuale. Ormaì non pochi hanno tra noi la bella 
usanza di segnare in carta le pro ipressioni, @ 
taluni ezianidio, quella di abbellir!e, to) nati che sieng 
a casa, con garbo. letterario e di affidatlo alla stars 
pa. Così a poco a poco avremo una specie di let= 
teratura, cha non è ‘nuova iù italia, ima che riuscirà 
nuova sotto un carto.aspetto.- letterario, scientifico 
ed economico. Difatti anche le impre destate 
dai luoghi e' dagli nomini divettifitanò ‘secondo i 
tempi, oltrechè secondo il cervello piùo meno im- 
pressionabile del viaggiatore. 

Ora tra quella serie di viaggiatoti, che usano di 
annotare le proprie impressioni e di poi renderle 
pubbliche col mezzo dell’ arte tipografica, si è l’av 
vocato Ernesto Corti, che, oltre essere avvocato, è 
eziandio professora di lettere italiane. Egli ebbe la 
cortesia di ricordarsi di noi, che abitiamo questa 
estremo confice noriico-oriontale della popisola, e 
ci inviò dalla pur estrema Sicilia un libricino col 
titolo: Viuggio avventuroso da Concordia su quel di 
Modena a Noto di Sicilia, stampato 10 quest’ ultima 
citu. BR di siffatta cortesia gli sappiam grado, 
e riconosciamo anche io essa uno det beneficj dei 
tempi nuovi, In vero una volta quale de’ prodotti 
tetterariì del paese al di quà e al di là del faro di 
Messina capitava tra noi? La era grande ventura 
se pochi sapessero la nostra pertinenza alla famiglia 
italiana, o) 

Il libricino del prof. Corti ben a ragione. fu da 
lui:intitolato: . Piaggio avrenturoso. Difatti avventato, 






liete evtristi, gliene Ipccarono di-molte;'immare 
e in.terra; ed egli lo narra con uno stila:0r,ifeste= " * 
| vole br mesto, 6 sempré in mody, da Sim > 
teressare il lettore. Ma lo scopo, principi - 
bliccino sembra direito a farci conoscare le passioni, 
i costumi, i pregiudizi, insomma la condizione pre- 
sente dei Siciliani, <ciod di ‘indellà “patto Mi ossi man- 
co incivilita, e che offra. tanti lati caratteristici al. 
pittore ed al letterato. Del quale scopo gli. diamo. 
lode,. poichè narrazioni . siffatto giovano a completare 
la ‘nozioné geografica, ettografica ed economica di 
«nn paese. E la Sicilia, dove: macque'ila modetda, ci- 
viltà italiana, quantuaque: poi--decadutà ‘tafito! ‘der 
malvagità ‘degli uomini e de' :lempi, ‘aspi ‘l 
zarsi al livello: della civiltà delle: altre regioni «tel 
Regaa; quindi l’occupaîsi di essa è' opéra='italitha- 
mente buono. Le-rializie che-ci dà il Corti 
sina, Catania,, Palagonia,.! Caltagirone, Siracdsa; s 
sono un saggio di- diligenti osservazioni; ché?’ Atifore 
proponesi di continuare in. un altro au0 lavoro: 
Scorrendo il libriccino del Corti, calvolta"< 
dì rileggere qualche brano. del Raiberti, 
cune pagine .ci ricordavano: il -Piaggiosentindrifale. . 
Difatti certi apisodj sono maastrevcimente  desciittà, 
e rivelano; nell’ Antora la profonda’ conosedhea ‘ doî 
cuore umano, a 
Noi: dunque ci rallegriamo con/iui per queste sua 
pubblicazione, e ci auguriamo. che altri colti ‘viàg= 
giatori lo imitino, : poichè per siffatta - ‘apatie! di 
serittora crediamo ci sia ancora: ampio otmpoale - 




































Ci forivarà 


*- ancora sì potrebbe rispirmiare ‘e ci potrebbo reny {PRIN 
‘dere; e‘come titti gli accenpnati ed ‘altri vantiigi PE O 


SR Frati dresercito "INPIRMIDO"di pace; è perchè non 





gosra agli altri, sa meglio coltivaro il suolo o la- 
vorare nella sua arto. Più d'uno ha avuto un grado 
di basso ufficiale e torna atto a fare da maestro, 
da agente del Comune. Qualcheduno non torna 
+ perchè legomi d'affetto lo stringono in qualche altra: 
parte d'Italia, dove egli fonda una nuova famiglia e 
forse crea talora una piccola industria ed insegna 
coll’esempio a chi ne sa meno di lui, Ogni anno si 
operano questo trasmigrazioni, che di temporanee 
divengono stabili. Così si forma veramente la Na- 
zione anche colla mistura dei sengui. Avendo cam- 
. minato su buone strade, o percorse, le ferrate è 
véduto così quanto le ‘comunicazioni si agevolino, 
il'educe soldato sa. ispirare l'idea di farsi delle 
+ buone.strade comunali a quelli del suo paese. Egli 
ha veduto anche potersi fare qualche più utile com- 
‘ mercio di ‘prodotti locali ‘con altto parti d’Italia, e 
seîvo ‘all’unificizione economica, Era andato via come 
‘un’ villano che sàpeva esserci una città vicina @ torna 
# @'portà ‘seco dove va il titolo d’Italiano collo stesso 
“ santiteento con cui’ l’ascrilto ‘alla cittadinanza ro- 
‘mafia portava nel mondo il suo Romanus sum civis! 


“ 








marina]o, se emigra. Egli avrà nell'esercito assistito 
"i ‘colérosî, “salvato gl’inondati o gl’incendiati, soc- 
*: corto'col-sho' pane i poveri, ragionato coi suoi co» 
“’militoni;‘e porterà a casa qualcosa di ciò che ha 
* fatte ed appreso come un nobile vanto, corne un 
*' diploria ‘di nobiltà ‘che lo obbliga ai più ‘alti doveri. 
+‘Potterà memorie dî città e di uomini, di valenti e 
i’ valorosi, “a’Italiani celebri morti e viventi; por- 
fà: il vanto di appartenere ad una nazione di ven- 
#ticinque milioni, 

“i Questo. è un fatto che successo sempre e che 
*’sticcede -tottora. É uo faito dell'antichità, un fatto 
ino; un'fatto altroî, un'fatto nostro, un fatto 
el quale avemmo ed abbiamo ‘tuttora bisogno. 

“14 Non--dissieiuliamoci il vero a, bella posta, Nell'T- 
pritta del'nostro ‘risorgimento, erano due Na- 
conscia ‘di sè ‘medesima, dellé aspira» 
lî, cospirante a' formare questa .nazio- 
dipendenza ‘ed'unità; e questa era la meno 
fi, la-Nazione colta ed educato. Ma allato a 
îra ed io parteci sta tuttora una Na- 
fe ignara; ‘inedutata, mantenuta tal: a ‘bello: stc- 
$ "ed era -la* parto ‘di gran lunga più numerosa. 
e questa moltitudine sia educata da 
fibri'ch'essa non leggo e non ‘saprebbe 
discorsi thè non'ode, da scuole infioti'i, 











































4 ts  d 
o ffgeopno 
iù larga misura la educazione degli uomini, 
lertito si farà qualcosa più'chie' la: guardia 
61 ‘i6 continuando ‘ad' insegnarvi il ‘leg- 
gete, ‘lo #8rivere, st édticherà -praticamenta’ il sol: 

ile al'lavoro, ben maggiore ancora ne sarà 
ofiiio arrecato a coloro ‘che, passando per l’e- 
‘divéatanò’ perla prima volta veri cittadini 


Mopieito ‘regio .ò.lesattro ohi, 





Sè nell 





Ma ‘pitfatdo dell’ ésercito ora, ‘ci ‘si dice quello 
che costa, @ ci si mostra che costa troppo alla Na 
‘zione in‘ tempo di paco; percui’ ‘molti vorrebbero 
©? piuttosto disfarlo, che accrescerlo ; siamo ‘quiodi in 
i debito di vedere quanto ‘si risfarmia, quanto più 


Ì 


‘potrebbe Arrecaro senza acctescerò le spose, 
Vedismo un ‘poco che cosa dovrebbe essere in 





Con-questo titolo ormai ‘egli: andrà dovunque,' se è 


GIORNALE DI UDINE 


Thiers fu giudicato por )° uomo del momento; 
ma chi si fida di Ju:? E cogli orleanista, o repub- 
blicano? Vuole lavorare por proprio cento, a per 
conto altrui? Si fida egli di Favro, di Picar!, di 
Simon, ‘o sì fidano questi di lui? Iprefeuti di Gim- 
betta sarsbbaro quelli di Thiers® Che regala si ss- 
guirà por nominare i capi delle Provincio, e gli altri 
alu funzionarii ? 
Nel Assomblea chi si fida del Governo altuale ? 
Quale è in ossa il partito, che non cospiri contro 
gli sitri? Noi vi vediamo legitticaisti, orleanisti, na- 
poleonisti, repubblicani di gradazioni diverse, tuti 
pronti a romperla da un momento all’ altro coi col- 
leghi, tutti che intrigano e cospirano, — 1 i 
Poi e’ è il partito dei provinciali ed il partito dei 
parigini, quello delle città e quello dui contadi, 
quello che transigerebbe colla nuova rivoluziona è 
quejlo che vorrebbe rosistarle. . E 
Quando si tratta di prendere provvedimenti, sia 
“per sciogliere pacificamente la quistione di Parigi, 
sia per-raccogliere delle forze negli avvauzi dell’ e- 
sercito, sia per fondarne delle altre coi volontari 
dipartimentali, nasce sempra il sospetto degli uni 
contro gh altri. Tutti temono le cospirazioni altrui, 
appunto perchè cospirano essi medesimi. La since- 
rità, la franchezza non c'è in nessun luogo. 
Parigi è ‘lasciata in preda all’ anarchia, Da.una 
- parte c'è il partito cui non basta chiamare del di- 
sordine, ma che si deve piuttosto dira dell’ assas- 
sinio e del saccheggio, dall’ altra quello che vor- 
rebbe ristabilire 1’ ordine materiale, ma che noa ne 
ha la forza. Alcuni vorrebbero quasi lasciare che 
Parigi punisse 6 correggesso sè medesimo. Cà la 
guerra civile nella capitale, la c' è ia tutte le gran- 
di città, ed esiste fra le cità ed i contadi. Tutto 
questo col’ nemico în casa, che domanda il paga 
mento dei cinque miliardi. Alcuni vogliono imporre 
per forza una Repubblica, la quale non potrobbe 
farsi accettare che col più odioso despotismo ; altri 
vorrebbero imporre allo stesso modo fa monarchia 
feudale, Il patriottismo è spento neì cuori, la sana 
politica nello menti, il calcolo del possibile o del- 
l utile sono faliati. " . 

Pure, in mezzo a tutta questa confusione, si può 
ravvisare qualcosa che si produce da sè, {quale 
effetto degli avvenimenti interni ed esterni; ed è il 
principio del decentramento amministrativo e quasi 
quasi di un certo federalisino, che può accrescere 
il caos presente; pa che può altresì svolgere le 
forze individuali ed essere un principio di salva- 
mento per |’ avvenire. Ma quando, 6 come ciò ? 
Certo }a Francia deve passare per una crisi politica 
e sociale prima di consolidare nn muovo ordine di 
cose, e subire- una ‘seria di azione e reazioni, le 
+ quali è da sperarsi non estendano i loro effetti al 
di fuori, e non iofluiscano punto sulle menti nel 
nostro paese, n 

L’ Italia ha «una grande scuola, nella quale ap- 
prendere quello cha non è da farsi. Se gl’ Italiani 

sagno occuparsi nell’ ordinare la loro amministra» 
‘zione e le foro finanze, e di svolgera la loro altività 


"€ ica sicnri di ‘misere lagejati in- naca' narymal. 
economica geni di esancte Chiaramente la meta ed 


Affrettarsi: deliberatamente verso di essa. Ci vuole 
‘molta ‘attività in. tutto per venire a capo della no- 
stra grande impresa di redenzione nazionale. 

Gli avvenimenti esterni p:jono doverci turbare; 
ma, a pensarci, devono renderci più tranquilli. Noi 
dobbiamo vedere più .chiaro adesso lo scopo della 
nostra azione e camminare diritti per la nostra via. 

AI Parlamento la leggo della riscossione delle im- 
poste ha fatto oggi un grande passo. Sano votati 
57 dei 408 articoli, La Camera impaziente passa 
sopra anche agli emendamenti, che non sono sem- 
pre irragionevo!i. 

Nel Comitato continua una discussione molto am- 
pia sui provvedimenti finanziarii. Oggi telti ascolta- 
rono con grande attenzione un discorso -nolto eofa- 
tico P.Aggolla, che passa per uno dei dodici mi- 
tanza, cui tiene sempre in pronto la 
«dopo avere fatto, tre. quarti del suo di- 
o il Sella, è pito aspettare un nuovo 
‘odi pienimente 'in quello del Sella, 
ptifarità nel Comitato! 'stesso. 

n. «prova anche oggi,..:cha..èmolto 
‘qritica, ma che è molto “difficile venire a 



















































sistema, egli 
" destando! Vi 
trito 


















£ potremo ancora per lo ‘tempo farne a meno E n anda Bozan 1 

SRO er ittolto ‘tempo \farno a meno; “di positivo, Tutgi!Fogliono, ‘che #'i 

i dI li pace ‘non corra alcon' Prossimo pericolg {ia su tiri fa ioni Pri Frpert 

7 di venire torbata. - st one; sotto sii svafiaié fornie, è sempre la stessa. 
; Oggi ‘a"Fireote è gran freddo perla stagione; ed 
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. Smomasso 





.. la: fiducia dell’ eseroito. 
= quella. .dell’ esercito, 


*, ln Jettera di Napoleone; 


+ ana questo non si fida di dui, 


1; dere-bei. genesali «chi un papoleonistà, chi-un or- 


‘. .Le cose di Francia volgono al peggio. L' anar- 
: Shia:non domina soltanto hi Parigi = in tutta la 


1 400, Nel 4848, 
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lastra corrispondenza) sa 





Firenze, 29 marzo agri! 


Francia, nell’ Esercito, nell’ Assemblea, nel Governo. 
esercito noo ha più capi, i quali godano di un” 
Sorità. morale rispetto ai' soldati, i quali :sono;un 
di.. persone . indisciplinate, demoralizzate. 
Me n chi A chi obbedi- 
ca opo le giornate di giugno, aver, 
dei generale, formati nel Africa, 1g sbiene 
appartenessero a diversi. partiti, godevano almeno 
A la dra anno ‘più nè 
d nè quella della i 

quella di sè medesimi, Mic Mahon Lula 
l ‘a più lo.sono Bazaine e. gti 
aliri, che forono proclamati traditori, od. inetti. Cao- 
«robert venne; ad offrira.i suoi servigi al Governo; 
giudicandoto  napoleo- 
Taty sospettano di ve- 


Non.aveta 


“nista, Così è di molti altri. 


leanista, chi un repubblicano, . chi un diffato; - 
bizioso, che specali per suo conto proprio. Sat 





abbiamo" itato “la neve sulle collins' 'chie' circondano 
*.questo bacino, Auche-le ‘Miagioni‘fuesì’ anno sono 
i, él ella” gelte, 


isordivate. Gerre 


















È . 
1a e Il clero romano 


Togliamo dalla Perseveranza il segueote intessante 
carteggio ‘da Roma: 


, Chi leggesse il Breve pontificio diretto al Car- 
«dinale Vicari e non fosse in-Roma o di Roma pon 
avesse notizia, crederebbe che il Papa dimori ne le 
catacombe e-che nella sua condizione di prigioniero 
@ per la schiavitù della Chiesa fosse veramente una 
derisione la legge testò discussa e votata in Parli» 
nîento, . î 

Ora è bene che si sappia.che in Poma sono 
aperte ed ulficiato Ie setta Basiliche, 13: trecento 
chiese ei i molti oratori. Che si predica dovunque 
il quaresimale, si celebrano le sacre funzioni con 
molta pompa; .v'è l’adorazione perpetua del Sagra» 
mento di 48-ore in 48 ore per ogai chiesa, e fi- 
Dalmente si porta il. Viatico, ed il bambino miraco- 
loso di Aracceli in giro per Roma. 

Né questo è tutto. Circolano per ogni dovre preti, 


‘ frati 6 monache, ed-i gesuiti peppure nel {giorno 








dol tafferoglio al Gesù solfrirono ingiurie, E si veg: 
gono per In città vescovi è pralati a piedì, cd 10 
stesso incontro sovente monsignor Cardona ed il 
cardinale Grassellivi quando fanno le Joro consuole 
passeggiate a piedi, 

Et il cardinata Vicario celebra lo sue funzioni, 
fa lo suo cresime în massa, ed ordina sncerdoti. Il 
Papa poi consiera vescovi in Vatisaoo, comunica 
con chi wole, riceve ogni giorno, e tiene pubblico 
concistoro neì quale crea nuovi vescovi 6 provvede 
a quante chiese gli piace, come ficeva negli anoi 
scorsì, Ed i auoi atti di antorità palrsi si veggono 
dapportutto, Egli dirama Circolari, scrivo  Brvi, fa 
pubblicare editti, ord'na tridui a novene, di re- 
sponsi allo varie Congregazioni e dispone come pri» 
ma delli Dateria, della Penitenziaria, Cancelleria, 
Elimosineria e di mobi altri Dicastari ecclesiastici. 
Invia ancora missionari, dà incarichi allo Delege- 
zioni apostoliche în Oriente, invia nuozi e ricevo 
diplomatici, Ha perciò una speciale segreteria, ha 
tutto un personale d’impiegati, e poste è telegrafo 
(in cifra) asus disposizione e gratuitamente. Di- 
spone altresì di due tipografie,’ l’una ioterna nel 
Vaticano, è l'altra quella del Governo, senza contare 
la grande tipografia poliglotta di propaganda fide. 

Mentre però, con una singolare contraddizione, 
esercila tutti questi atti di autorità e di giurisdi» 
zione, si dichiara prigioniero del Governo, în stato 
di cattività, 6 cerca di sollevare il clero di qua @ 
la coscienza dei cattolici contro il Gorerno subalpino 
che lo perseguita, . 

* Io ignoro cosa facciano i cattolici e molto meno 
cosa pensino; posso dirvi però qualche cosa intorno 
& ciò che fa qui il clero secolare e regolare. 

E4 anzi tutto è da notare che, meno i lamenti 
del Papa, non si ode nulla da nessua prelato 0 
cardinale, chè tutti se ne stanno cheti, e quelli che 
perdettero ufficio, la più parte neppure protestarono. 
1 curati delle 57 parrocchie fanno altrettanto : e s0 
il Cardinale Vicario non avesse dettato” loro una 
debole formula «di protesta nel consegnare la nola 
dei giovaoi soggetti alla leva, l'avrebbero inviata al 
Municipio, come fecero i più diligenti, senza nem- 
meno fiatare. Altra protesta simile è stata dettata 
agli amministratori delle Opere pie; ma i più non 
vi porsero orecchio e dettero alla Prefe.tara le no- 
tizie ed i documenti che ricercava. 

H clero regolare se ne sta mogio mogi:, e s6 
non fossero le improntitudini dei Gesuiti, nessuno 
si accorgerebbe del cambiamento avvenuto nel Ga. 
verno. Anzi i padri delle Scuole pie, i dottrinari ed 
ì Somaschi si sono mostrati doci'i e cortesi colle 
Autorità scolastiche, e non hanno dato ua fsstidio. 
di serta alcuna per 1 introduzione di novità nel 
loro insegoamento, Così i frati di San Francesco di 
Paola hanno dato ricetto ad una Scuola tecnica 
municipale, e lo monache domenicane e quelle di 
Santa Francesca romana a due Scuole elementari 
«femmioili. Ugualmente i frati e le mopache che so- 
-ipraintendevano ad opere pie, ora ministrale da. laici, 
sono rimasti al loro post» ed adempiono al loro 
magrata. iPrioa ra NOAA dts "e si preparano 
in tutte le chiese le solite funzioni, come in ogni 
venerdì 6 domenica si celebrano. dai canonici di 
San Pietro le consuete cerimonie, con mediocre 
concorso e senza un fastidio di sorta alcuna. E se 
11 papa non scende in San Pietro, è perchè non si 
vuote da chi lo padroneggia, non perchè gli fosse 
vietato da veruna considerazione. 

Queste cose si dovrebbero ripeterà tuttodi ai 
quattro venti, 6 se è vero ch» il papa è uscito di 
Vaticano in. questi giorni, nè sembra la cosa impro- 
babile, richiedendolo la sua natura e le sue abitudini, 
a ferie constatarlo ufficialment» ed anmuaziario 

i 





ITALIA 


Firenze. Il Comitato privato della Camera ha 
tenuta da terza sua seduta per la disamina della 
legge dei provvedimenti di finanze. 

L’on. Farini non trattò la quistione finanziaria, 
ma la quisticna militare în tutte le sue’ parti, ed 

« aveva fatta la mozione di dividere le due quistioni 
che poi hs ritirato. i 

L’on. Accolia ha criticato così 11 progetto mini= 
sierialo come la proposta Valero; ma ha conchiuso 
che, nello stato presente del credito pubblico, lo 
espediente meno dannoso è di autorizzare il mini. 
stro della finanza all’emissione di carta, per far 
fronte a’ bisogni dell’erario, finché le migliorate 
condizioni gli consentano di far l’ emissione di 
r_adita 

L'on, Araldi ha ristrette le sue osservazioni al 
decimo ed espresso il parere che la ristorazione 
delia fivauza dipende dalla sostituzione del misura- 
tore direlto al contatore per determinare Ja tassa 
del macinato. Egli crede che col misuratore 1 im- 
posta del macinato possa fruttare il triplo ed anche 

I! quadruplo di ciò che produce adesso. 
Domani alle ore: 44 ant. continua la d.scussione. 
Nel principio della sedute, il Comitato ha am- 
messo alla lettura una proposta di legge dei depn- 


i tati Minghetti, Di Rudinì ed altri intorno alla fa- 


coltà concessa dal paragrafo secondo dell’ articolo 
45 della legge comunale e provinzialo. (Opinione) 


—— Leggiamo nell’ Opinione: 

. La Giuota della Camera pei provvedimenti 
giudiziari si è costituita, nominandu l’oo. Pisanelli 
4 presidente e l'on. Pissavioi a segretario, 

Oggi allo 4 pom. si è radunata con intervento 
del ministro guardasigilii. 

i Crediamo che abbia poscia deliberato iatorao al- 
l'articolo d’aggiunta proposto dall’oa, Dapratis 0 
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che la maggioranza abbia deciso di soatituiegli na 
ordine del giorno col qualo la Camera esprimaerehhs 
la fiducia che al 1° luglio prossint» la Corte di ca; 
sazione venga trasporiata da Firenze a Tinma, uneo. 
dovi tutti i provvedimenti giudiziari occorranti. 

12 on. Pianelli è stato nominito relatore. 

Sa col suo ordine dol giorno la Giunta in. 
desse cho pel 1" luglio prossimo sia risolta la qui 
stione della Corto di Cassazione, si potrebbe espri 
mere il dubi'o cha al Parlamento manchi il tempy 
ma nel resto non ci' sarebbe che opporre, assenti BUE 
evidente che dovendosi avere per tutto lo Stato un BE 
sola Corto di Cassaziona, questa abbia a sedere a Bf 
Roma. 

Sa invece s'intende solo di esprimere il voto ch: Bi 
la Corte di Cassazione da Firenze sia trasferita 1B:f 
Roma, persistiamo nelle considerazioni esposto fori, ff; 
parocchè, 0 + ordina del giorno è una semplice for. 
malità ed una dimostrazione contro il voto del Se.f} 
mato, a la Giunta è troppo seria per pote-sone fare È: 
l'interprete, ovvero è la manifestazione d’ un: vo 
pondersto,.che si vuolo compiuto, ed in tal caso 
difficoltà è girata e non vinta, e le obbiezioni fatta 
alv articolo aggiunto deli’ on. Depretis valgotio' pure 
contro l’ ordine del giorno della Giunta. +‘ È 








ESTERO . 


Austria. La Nuova Libera Stampa, parlandi 
della lotta impeguata tra il goverao e il Consigli 
dell Impero: 

« È un combattimento, dire, che non tocca più allei 
forme costituzionali, ma all’ rganamento, all’esiste 
za dello Stato come lale. Noi combattiamo per 
conservazione di questo contro di unità che ancon 
ci resta, siccome avanzo di sciavrati. combattimeni 
Chi vuol abbandonare questo ultimo resto di uni 
in Austria, ove i pariti nazionali, nel cieco lo 
egoismo, non riguardino più lo Stato siccome u 
fine, ma come un mezzo soltanto ed un oggetto dg-<i. 
«sfruttare, costui potrà vantarsi a sua posta di tuba 
le virtù di un vero austriaco all’ ultima moda, ma}; 
non è e non sarà mai un uomo di Stato al servizi 
deli’ Austria, e Je conseguenze de’ suoi errori-s1 
rebbero irreparabili. 


Francia. Scrivono da Parigi all'Italia Nuova 
Non mi farebbe maraviglia se il Governofe l’As 
semblea fossero assediati, ed obbligati a_ ricoverari 
più lontano. La spensieratezza che regoà. a Versaille 
autorizza a suppora molte coso. Hl movimento d 
48 marz» rivela uri lungo lavorio di, partiti ed un 
secreta organizzazione. L' eccidio della ‘Pizzza” Ven 
- dòne mostra che gli nomini ‘del, Comitato son 
‘ decisi -a tutto, Essi l'hanno dettò,‘ del ‘resto, Du 
fatti mostrano che terranno; parola, Il 
lier, comandante delia loro. guardia’ .D 
destituito ‘perchè il' giorno 22 non facs'tir 
e quanto doveva si cittadini inermi. Vea 
Lu pacaeno ni guarata alle Tuileri 
ragione apparente, .scp'a un grippo di persone 
stazionava’ nella piazza del Carosello. ‘Un cerw 
sigoor Trèmelot, giovane di 22 anni, fu ferito a 
morte, | © i 
Ebbene, cosa fanno il Governo e 1’ Assemblea’ 
Nulla e poi nulla. L° Asseniblea, inveca di ‘docuparsi 
osclasivamente, pereinetonto; di ciò che avviene 1 
Patigi, ‘sì occupa dei ‘magistrati inamovibili | 6 di 
non so ‘chie aliro ancora. H governo ‘ esita, pigli 
tempo è frattanto n> ‘perde. Sambra impossibile che 
dopo otto giorni nè i ministri, nè i deputati abbiano! 
per anco presa una risoluzione pratica. 








Inghilterra. Sorivono da Londra alla XU 
nische Zeitung: 





Il duca di Broglio, ambasciatore francese a questa | 
corte non è qui atcor ritornato dal suo viaggio a” ta 
Versailles. Qui non è noto il motivo per cui venni «toi 
richiamato, e- del resto molti credono che égli Al 
« asseaterà completamente giacchè nei più alti circo! ‘sus 
sociali avrebba commesso molte gravi offese all gu 
convenienze, manifestando in varie occasioni, agsa be 
|. jndelicatamente, 31 suo slagno perchè 1° Laghilterr: del 
non fossa accorsa in aiuto della Fraac:a. ‘Egli no: che 
aveva perciò alcua:motivo personale, in quanto ch cei 
quale rappresentante: d’ uo passe profondameate || me 
umiliato si usarono verso di lui î più squisiti ri= col 
guardi da parte del Gorerno è idell’alta Società, pa 
_Si era anpuaciata per Pasqua una quantità di gite co] 
di piacere ‘per Parigi. Ofa tisi. rispittivi anauinti è cip 
detto «nel caso che la tranquillità fosse ristabilita 
colà par quel tempo.» Uno speculatore più iutra- 
prendenis vuol organizzare anche un viaggio di L” 
piacere por Berlinu pel 1° maggio. "i. de 
Z 
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El prof. dott. ‘Torquato TYaramelli 
è stato nominato soci corrispondente detl’Î, R, Isti- 
tuto Geologico di Vie ina per l'importante sna pub i 
bl:cazione: Sugli antichi ghiaccinj della Drava, della 
Sava e dell'Isonzo, es stente negli asti della Sociatà 
Italiana di Scieoze Na.orali — Volume XUl — Fa- 
scicolo HI — 1870. Pabblichiamo con piacera tale 
notizia che torna ad caore dell’ Istitat> Tecnico è 
dei paese. 


Dibattimento, Giusopps Baltram:, cont= 
dino di Buttrio, inbivufa? più volta condannato per 
reati di sangue, sedeva nel 25 corrente sullo scamno 
degli accosati dinanzi al R. Tribunale. 7 


Presiedeva la Corto il sig. Gagliardi, e Giudici 
erano i signori Voltolina ed Orgnani. Il Pubblico 
Ministero era rappresentato dal doti. Cappellini, 0 
lavv. Onofrio difandeva il Beltramo. 

Questi era accusato di duo fatti. Tempo fa in- 
contravasi lungo la strada fra Camino 6 Caminetto 
in una giovane villanella, corta Anastasia Cicuitini, 
e colla improntitudine di cui è capace, si rivolse 
diffilato' a Joi pretendendo un bacio. 

Era naturale la ripulsa, o la ebbe. 

La Cicuttini aver sulle spallo l’arconcelle coi 
secchi, diratia ad attinger acqua. alla fontana, Nel: 
l'atto che essa, riflutate lo procaci pretose rlel Bel. 
trame, avviavasi pei fatti suoi, questi tornò all’as- 
salto, e con tale violenza da farle cadere i secchi, 
e presala per un braccio, non potendo superare la 
di lei resistenza, rinunciò all’ impresa però dopo 
averla schisfleggiata per bene. Non è a dirsi che la 
Cicuttini ne risenti dello sgomento, in vista special. 
menta del noto carattere pericoloso del Beltram». 

Taltro fatto di cuì era imputato avvenne. nella 
| ‘sera del 25 soltembre p. p. Trovavasi in quella 

sera nell’osteria di carto Bolzicco alquanto avvinaz- 
zato, Ivi irovavasi pure certo Angelo Gori, col quale 
î avea avuto in precedenza un qualche diaseaso. Il 
““: Beltrame si rivolse al Gori, e_ pigliandolo por le 
vesti in aito minaccioso, gli chiese conto delte dif- 
forenze precorse fra di loro, e non ricevendo, a suo 
credere, una soddisfazione, ostrasse un coltello a 
Isma diritta, della quale non fa diterminsta la Iua- 
hezza, 6 collo stesso vibrò un colpo verso 1l ventre 
fl Gori, il quale destramente, con'un salto iadie- 
tro, potò schivare una inevitabile ferita, S'int‘rpe- 





sero:gl astanti, 0 col loro mezzo il Beltrame fa” 


resi inoffensivò. 

s Oltre a' questi: fatti il Beltrame era imputato al- 
tresì di maliziosi danneggiamenti per avere spazzati 
con una ronca i cristalli ad una finestra della cusa 
del sig. Luigi Locatelli. 

In esito al : dibattimento, il R. Tribunale ass0lse 
il Beltrame del 4° fatto, e pegli altri lo condannò 
ad 4 apo di carcere duro. 








Per la stagione del S. Lorenzo 
la Presidenza del Teatro Sociale aveva apparecchtato 
un progetto grandioso par lo spettacolo d’Opera, 
che avrebbe occasionato, da parte della Società, un 
dispendio di oltre 27,000 lire. Se non che, nelia 
recente adunanza dei Soci, presieduta dal signor 
Carlo Facci, quel progetto venne respinto a graa- 
dissima maggioranza. .E, ben riflettendo sulla cusa, 
dovevà apparire assurdo che il Progetto venisse s0- 
stenuto da alcuni Socj, i quali, nella lor qualità di 
Consiglieri comunali, si erano vivamente opposti alla 
sovvenzione che in altri' tempi veniva data dal Co- 
mune. Difatti se quella spesa era troppo gravosa pel 
Comune, doveva riuscire assai più gravosa per al- 
cune diecine di proprietari de’ palchi. *: 

E il:vantaggio pel commercio della città, che non 
si volle ‘far valere nel Consiglia Comunale, non 








parto dei Soci ‘del Teatro, i quali soggiunsaro. che, 
velendo ‘assistere ad uno spettacolo d’ opera di pri- 
mo ordise, preferiscono di ‘andare, a certe stagioni, 
a Trieste, a Venezia o a Milano, Quindi in* altra 
sedata si destinerà lo spettacolo per il nostro S. 


Lorenzo. i . 
Tutti i Soci però si addimostrarono molto con- 


tenti pel modo intelligente è cortese con cui il sig. 
Facci diresse la discussione, la quale, nelle presanti 
condizioni ‘della Società del Teatro, non poteva pro- 
durre effatto diverso da quello che ha prodotto. 








Casino Udinese, Questa sera il tratteni- 
mento del venerdì promette di riu:cire molto brit- 
Jante. Si sa che esso sarà preceduto da una lettura 
del prof. Pietro Bonini intorno a Manzoni e la 
questione della lingua in Italia, Poi, a quanto sen- 
tiamo, la parto .sousicalo offrirà agli amatori un in- 
teressante trattenimento. Si parla infatti del conte 
Antonio Freschi che verrà a suonare due pezzi di 
sus composizione, della sigaorina Sda Pecile che ese- 
guirà al piano delle sonate di Beethoven e di Schu- 
bert, del signor Adelardo Bearzi che eseguirà pure 
della musica sceltissima, ecc. ecc.; infine ci sarà an- 
che Ja sua brava parte vocale per rendere il con- 
certo proprio completo. Come si vede, il tratteni- 
mento ha tutti 1 titoli per meritarsi un numeroso 
concorso di soci, e siamo certi che questo non sarà 
per mancargli. Avvertiamo che il trattenimento in- 
comincia alle 74j2 e si tiene nella Sala muni- 


cipale. 





Un appello al Clero d'un prete 
del seguente tenore leggasi in un Giornale napole- 
tano. — A' miei confratelli del Clero italiano. La 
Provvidenza divioa ha disposto che la Nizione ita- 
liana venga riunita sotto alla guida di.un solo Prio- 
cipe, e che il Principato politico del Pontefice e 
capo della Chiesa cattolica cessi di esistere. 

Questo grande faito, voluto dalla intera Nazione 
6 maturato nei consigli della Provvidenza, noi Preti 
e cittadini d’Italia dobbiamo sinceramente e fran- 
camente accettarlo fuiti, sotto pena, altrimenti fa- 
cendo, di perdere tutta la nostra morale autorità 
sul popolo cristiano. 

Qualonque possa essere la mostra opinione indi- 
vidualo circa alla soppressione del Principato poli. 
tico del Papa, noi dobbiamo inchinare la fronte 
dinanzi alla volontà di Dio, e ricordarci che il no- 
stro è un Ministero di pace, e che non si servirebbe 
nò Dio, 08 la Chiesa opponendosi alla Nazione della 
quale facciamo parlo. 

Così non si pensa alla Corte romana, ma oltre- 
ché la Corte non è la Chiesa, ogni resistenza, an= 
che passiva, alle decisioni della Naziono sarebbe da 
parte nostra peggio che inutile e dannosa, colpevole. 


era motivo perchè fosse appròvata tale:.spesa..per- A 








Importa, adunque, che noi medesimi illuminiamo 
la Co-te romana # facciamo conoscere, sia colletti. 
vamontò, sia personalmenta ciascuno di noi, sia in 
pubblico, sia in privato, a meglio forse in privato 
# ad uno ad nno, scrivendo al' Santo Padro ed ai 
Venersbili Presti di Roma, lo nostre savie, carita» 
tevoli ed.ormai necessario disposiz'oni conciliativo 
verso la Nazione. 

Ognuno” di noi dove, nel modo il più rispettoso, 
ma con tutti gli argomenti suggeritici dal nostra 
amoro per ls Religione e per la Patria, cercar di | 
persuadere il'nostro Capo e tutti gli altri Prolati 
italiani, che è dovore di uoi tutti, dosere roligio:o 
come sacerdeti cattolici, dovere morale come uomini; 
dovere di cittadini coma Italiani, l'accettare franca 
mente e sincoramento il nuoro ordine di Provti= 
denza, che separa la Chiesa dal Principato politico 
del Papa. ù 

Se noi, ‘cari Confratolli, trascursssimo questo 
nostro dovere, se ci dimenticassimo che la nostra è 
una missione di amore e di evangelica carità, tra- 
diremmo il. nostro Ministero a ci mostreremmo 10- 
degoi seguaci di N. S. Gesù Cristo o dei santi 
Apostoli della sua Chiesa. . 5 

Non occorre dira, cho la stessa santa opera di 
conciliazione noi dobbiamo fare, data occasione, cogli 
seritti, colla predicazione, coi privati discorsi, per 
ricondurre gli animi di tutti i buoni ftaliaci a quel 
principio di fraterna carità, che è |’ essenza della 
dottrina di-N. S: Gesù Cristet > 

Noi preti faremmo un cattivo servigio alla Chiesa, 
alla Religione ed a noi. medesimi costituendoci ia 
in istato di ribellione alla Nazione italiana. [avece 
unendoci per indurre a migliori consigli il Pontefica 
ed i Preposti circa alla’ patria italiana, “potremo” 
riacquistare tulta quella parte di autorità morale. 
che ci proviene dalle' verità di cai siamo banditori, 
@ dalla nostra carità verso la Patria. . 

Noi perdiamo tempo, cari Confratelli, poichè ogoi 
indugio potrebbe riuscire funesto. 

Un prete itali: 


—__ 


CORRIERE DEL MATTINO 
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— Dai dispacci del Cittadino togliamo i-segnebt 

Pirigî, 29. Granier di Csssagnac venne arrestato 
nel dipartimento di Gers. 

Nel dipartimento del Jura avvenne un forte con. 


flitto fra gli abitanti e soldati prussiani; -iprimi..{..- 


Din 3 morti e 45 feriti; gli ultimi 4 morto e 3 
feriti. - o 
Thiers invitò la borsa di Parigi a ‘trasportarsi a |- 
Versaglia ; il sindacato di borsa rispose negativamente. 
Una riumione di deput:ti ‘orleanisti, legittimisti 
ed imperialisti in Versaglia decisé - il ristabilimento ‘ 
della. moparchir più sollecitamente che possibile. 
Costantinopoli, 29. Le potenze stanno scambiando 
le loro opinioni intorno ‘alla! Rumenis. La Porta 
jarò néo esisterà per.:essa ragione alcuna. d’in- - 
geri desiderare il raantenimento dello statuguo. 


— Il re è stteso :a Torino nella ventura setti- 
mana. Dicesi che parlando della Francis @sso, abbia (i : 
proferite con emozione le seguenti parole : . 

« La situazione délla' Francia mi accuora, ma ciò 
che mi fa più mate è il sapere quell’ esere to ridotto 
in uno stato di completo sfacelo morale e materiale 
Una cosa simile in italia non accadrà mai; se 
dovesse succedere, non vorrei sopravvivervi. » 

: (Italie) 


— Leggiamo nell’. talia Nuova, che è avvenuta 
qualche dimostrazione a Firenze in seguito all'ordine 
del congedo per la classe. del 1845 che fu contra- 
mandato dal ministero della guerra. I disordini però 
furono leggeri e seoza seguito. Notisi che i dimo- 
stranti erano sppunto soldati appartenenti alla classe 
liceoziata. 


— La Commissione presieduta dal maestro Verdi 
per lo studio delle. questioni musicali e più spe- 
cialmente della questione dei conservatori, hi 
compiuto i suo lavor: e non manca che Ja relazione. 
Cerre voce che il ministro Correnti nominerà Lauro 
Rossi a direttore del Conservatorio di Napoli, 6 il 
maestro Mazzuccato a diretture del Conservatorio 
di Milano, (Gazz. del Popolo) 









DISPACOI TELEGRA FICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 3 marzo 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 30 marzo 


Marchetti è nominato segretario della Camera. 

Discussione del progetto per Ja riscossione delle 
imposte dirette. Sono approvati gli articoli dal 58 
al 75. 

Mfx, 29. Marsiglia 29.’ La convocazione dei 
delegati deila guardia nazionale non si effettuò. Du- 
caia, colonnello della guardia- nazionale;-è dimissio- 
nario. Dicesi che Cremicox, presidentò della com- 
missione, sia arrestato, Gli altri faggirouò. La città 
è tranquilla. La bandiera rossa è sirrogata dalla 
nera. o = 

Bruxelles, 29. Oggi ia conferenza non tenne 
seduta. Il giorno della seconda ‘seduta non è fissato. 
Dicesi che gli avvenimenti di Parigi Ja faragno ri- 
tardare, ; 

Braxelles, 29. Parigi 29. Il Journal officiel 
reca: La Comune di Parigi in seduta di jeri dichia- 
rò che la guardia nazionale det comitato ha bene 
meritato della patria. I membri! della Comnne sono 
convocati oggi, alle 8 al Germinale, 


(na, processo verbale quetidiano, ‘ 


{tedesco a ‘Felda, sia-in una conferenza ‘teologica a 


(Cilaliano*(83--3|&, turco 42 43/16, spagnolo ‘30 ‘7/6’ 


«Comune con quelle di deputato all’ Assemblea, 


Ul Débats dice che a quella seduta arano presenti 


BO consiglieri sotto la presidenza di Benlach. Non 


sossenidasi “stabilito alcun accordo sulle questioni vi- 
tali, il consiglia separossi a mezzi notte, dopo tre 
ore è mezza di discnssione. 
Siecelma, ‘20, La regina cggi ua pom 
ora, 7 
Bordeaux, 29. Parigi 28, La installazione 
dei dotegati eletti dalla Comune fecesi con grando 





pompa all’ Zfotel de Ville. Aonunziasi che le sedute 


dei membri della Comune non saranno pubbliche. 
"Non si pubblicherà alcun resoconto. Si terrà soltanto 
*I colonnallo Schoelcher disde Ja sua dimissione 
da comandante )’ artiglieria della guardia nazionale. 
© *I giornali moderati diretti a Versailles sono-se-- 
questrati, i o 
‘Ml duca d’ Aumala non trovasi a Versailles, ma.. 
nel mezzodì della Francia. x 
Aonunziasi che le barricate all’ Hotel de Ville. 
forono idite. si 
* Le elazioni degli ufficiali della guardia nazionale, 
‘anno giovedì. 3 ia 
iintlania, 29. Il comitato costituzionale 
ropose a: pieni voti, meno uno, di respingera i 
progetto, di legge relativo all’ unione colla Svezia. 
. Jondra, 29. La regina, accompagnata dal 
principe di Galtes, aperse in preseoza di molti di- 








Stinti personaggi il palazzo reale delle arti e delle | 


scienze, i 
. Monaco, 29. Doellioger consegnò jeri all’ar- 
-civescovo. Ja sua dichiarazione che conchiude con. 
questo parolg:« Non , posso nascondera che alcune 
dottrine le cui conseguenze fecero perire I° antico 
Impero tettesco, s6: diventassero dominanti ‘in: Gers 
fsania trasportérebbero .immediatamente una idfer: 
mità nell’ impero rinascente» 
Doellinger dichiara di non poter accettare il dogma 
deliiafallibilità come cattolico, teologo, storico e citta 
dino. Esige che, sia in una riunione dell’episcopato 


Monaco, gli venga offerta occasione di. provare, che 
il dogma dell’ infallibilità è contrario alla Sacrà 
Scritture" a alle tradizioni 6 fu falsamente importato 
nella Chiesa, ° . 

Londra 29, Inglese 9248, lomb. 441446, 





tabacchi 89,—. È 
Aix, 29. Borsa Marsiglia 52.90, italisno 54:35, 
nazionale 486.25, romane 143 tendbuza rialzo.: 


© ULTIME DISPACCI 


Stocolma, 30.7 La regina è'morta stamane. 
Parigi, 29: Mezioil. -N° Comitito» dicisé ‘di’ 
disarmare le guardie nazionali non aderenti;al Co- 
itato. = ” 

In una riunione di deputati legittimisti<s; 
la decisione di fondersi cogli orleanisti. . 
._di generale Barzal fa nominato generale in capo 
delle trappe a Versailles. 
"Delescluze diede Je sue dimissioni 4 
della Comune in seguito alla pretesa dei colleghi di, 
dichiarare incompatibili le fanzioni di membro della 











* Ticard è pure dimissionario. 

Borsa nulla. È 

Marsiglia, 29. sera. La bandiera rossa fu 
levata dalla Prefettara. La proclamazione dello stato 
d’ assedio nel .dipartimiento produsse buova impres- 
sione. Un*proclima del consiglio municipale fa ap- 
pello alla guardia nazionale, o anounzia che ritira-i 
suo.tre delegati dalla commissione. dipartimentale. 
che 6 così ridotta a tra membri. 1 

Bordeaux, 30. Parigi 29, Sera. Fu affisso 
stamane a Parigi un dispeccio di Picard che .ao- 
nuozia il ristabilimento dell’ ordina a SI. Etienne. | 
Questo fatto produsse viva emozione. 

inesatto che il Comitato formi 
di marcia. 

Assicurasi che un concentramento di numerose 
troppe nei campi intorno a Versailles si fece in se- 
guito ad un accordo colla Prussia. 

Barzal rimpiazzò Vinoy. 

Bruxelles, 30. Parigi 29. Sera. La cià è 
tranquilla, La maggior parte delle barricate del- 
|P Hotel de Ville furono tolte; ma le guardie nazio- 
nali del Comitato esercitano -nna grande vigilanza 
nelle stazioni conducenti a Versailles. 

Furono erette barricate nei diatorni della stazione 
di St. Lazare. 

La tranquillità è ristabilita dappertutto nelle pro- 
vincie. Attendesi il prossimo disarmo delle guardie 
nazionali ricussati di aderire al Comitato, 

Assicurasi che parecchi altri consiglieri oltre Ti- 
card decisero di ritirarsi. NA 

Vienna 30. Mobiliare 267.60,lombarde'180. 40 , 
austriache 397.50,Banca Nazionale 72%,—, Napoleoni 
9.96, cambio su Londra 424.98, rendita austriaca 
67.90 ferma. - - 


c Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 30 marzo 


dei battaglioni 














Frumento (eltolitro) it.l, 24.25 adit. | 22 
Granoturco » » 41,97 » 42,50 
Segala +, » » 45.50» 45.50 
Avana in Città atasato» 9.50 >» 9.60 
Spelta » » , > <26.40 
Orzo pilato « » s 26.73 

» da pilare » . » 43,60 
Saraceno » . , » 9.39 
Sorgorosss » » —— » 69 
Miglio - ? . ni » 14.58 
Lupini . » —— » 10.70 
Leati al quintale 0400 chilogr. , + 35, 
Fagiuoli. comuni » 135.75 >» 46.20 

» ‘ carnielli è schiavi »° 25.— a» 2540 
Castagoò in Città » rasato —,— 0 
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Francia 400 franchi: |6 if" 48.601. 
. Londra ; 4Olire, ,, {8, 
È Italia, 1". 400/lire 18° | 
Pietroburgo ‘  100R.d’ar. 18° | — 
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Rome- | 
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Da 5 fri d’argento. 





.| Londra per 40 lire st 


-4.Da-20 franchi 1°.‘ la 


“ giorno di Giovedì 23 del corre 


‘parte’ dì quei: distioti Maestri, «i qual DOD per (I 
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Notizie di Borsa 
.— FIRENZE, 30 marzo 


87.90]Az.Tah, c, ——— 678.25 
—[Prashmar, 83.05. 
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Rand, lati, fino 
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den. 204 ca Nazionale del Regno 
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2a ObbLin CAL, je 483, 
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Franc. Lelt.(a vista) 
den, i 
Obblig. Tabacchi 
























TRIESTE, 30 marzo, ==Corso degli effetti e. 

pesi 0 6 mesi (© "% sicontovia.da o i 
Amburgo (Mi 3999198 
‘Amsterdam. 0 f'‘d°0. ‘13 4,2} 104: 5 
Anversa . 7 400'frarichi *|&/ | inée 

Augusta, - 4004,G. m. ‘1442 103. i 
‘ Berlitio * 400'tallori  |&-i=]? <= : 
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Malta; 
Costantinopoli . 4 
‘Zecchinii Imperiali . 
Corone | ....; 3 
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n" ;1860 
Azioni della Banca Naz. » 
» del craf. 200.auatr. 







Argento. . 
Zécchiai imp. 







La tie 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gersnteresponsa 
Gi GIUSSANI: Compreprietario.iî1::j sè 




















“Inserzioni a pasa 


Did al RI 









“Il progresso c’è! fma. 5t:zon:tale egual 
sidera e, sì vorrebbe, tu siamo causa 
«sta macchia, 6 certo ubi porzione di 













sta anche in quel.ceto--di*-porgone,-.1é 
dire il vero non vi’ dovrebbe essere, od almeno"i 
tanto da: farla palese, ed--anche--in  gratidi propor: 
zioni, perfino a coloro che sonc j più idioti @ ; 
sperti. Il fatti ce ne offre buona prova 
Un Maestro Elementare ‘del'Disiretto di Codroipo,: 
ebbe il buon pensiero di promuovere anche in.quel, 
Gapo-luogo dellò. conferenze magistrati È fili. '‘Andò' 
dunque di concerto col Delegato Mari TI 
lastico, 6 con le altra Ax 
iscritto la loro “adesione, 
sig: Maestri ‘del Distretto, fis: 








































per da prima, ed il quarto Giove : 
le fotore riunioni Magistra î 
vicendevolmente nel migliorare’ i nise= 
goamento. I hen intenzionati maestri’ nioî *fisposero 
Regativamente; per cui nél «giorno*destinato fa aper- 
ta ila porta della scuola di Codroipo, (luogo. desti’ 
nato por tali riunioni) ed ‘onore ; ° î 
Maestri, si ebbe il seguente risrlia 
— Maestri del Distretto .i 
Promotore ..-,. + 
Si sa:che:lo stesso fece 
seri d’un distretto li 













invito. 
rofo 









I Maestri. poi .che - intervebnero : ii I 
tres fra i quali il Promotore,:un maestro :pdi 
droipo ed uno dei due del limitrofo Distretti : 
._ Bella prova! A quel povero Promotore: deva es» 
sere venuta in mente la parabola :del: Vangelo;‘ed_ 
applicarò a quei Maestri le: paroles: Mulfi. sunt: po» * 
cati ecc. Ma :nutriamo speranza. che il : Promotore 
non resti scoraggiato da uù si infelice risultato, 
non fu maia. suo ‘disdoro; ;e-che: aricha non. 
do accolta la prima volta la suà: i 
egli la sua idea, continuando-egli 
sarà secondato: certamente:: (forse) 
















sere contrari alla istituzione, : nè male ..intanziogati 
non comparvero, (cost che. allo scrivente por: 
neppure in dubbio) ma il loro. non ‘intervant 
facile conoscersi causato ad' ogauno da «qualche sì- 
Distra circostanza non giustificabile. >: 05; 
S. Daniele 26 Marzo ‘4871 ‘ 










Affranto dal dolore per la: perdita, 
tissinio figlio. Giuseppe, ho tardat 
(coma dettavami i’ anima ) que” coriesi 
Maniago, che tante prote di affeito gli ero, è. 
con segni di sincero cordoglio ‘né omofatono le ese: 
quie. E' ora che rendo ad essi grazie, mì perdoniuo 
se non le rendo con parole dega "o 
pietoso, ©’ ; PETE 

Fagigoa 29 marzo 1878 ©. 
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‘APT GIUDIZIARI 





map. al n. 2048 di port, 2.46 













































rend. 1, 2,58 » 200,70 
. €) Terreno. prativo ed ortivo 
RE B907- > 1 in detta map. al n. 10124 di 
na ; pert. 3.83 rl 1.52 stro. * » 804,08 
EDITTO a "vo | 
SE de pubblicamente noto che mai ri n 
premo queta R: Pretora: Urbana:si terrà | r. Ì, 4.99 stimato bo » 412,58 
«119? triplito ‘esparimento d’ asta nei giorni e) Simile ra detta map, alli 
:R9Paprila. &:6 a 43: maggio p..v. dalle | n. 308; 2894 di peri. 7.43 
‘SCO spl ina, Jude sigto In .r. 18.34 stimato » 698.74 
DI Sopra istagza «i Antonio Mer- imile. j i 
cdugni tin, Gorla della Banca qu | ja Gan op tti o tI667 
Pa ata Piazza. di Marotto. di Tum- | 2088,.2849: 2850, S630 di 
ha, allò seggenti i: ; 2850, 8630 di 
. è seguenti. . port. 3.96 r. 1. 4.98 » 520,74 
Condizioni cl g): Sinae A dell 
sd i ed orto si Po sp. alti n. 3039, ip 
‘da LEE n ed orto si vandong in ua ; Pr 1 88, 


0.34 ..rend. l:2.02' 
: h): Simile arativo, arb. vit, 
in detta map. alli.n. 3052, 
84SL: di p. 6.96 r. |. 13.18 »1183.20 
$) Simile: arat. viti in detta 
* map. alli n. 3084, 3085, 3056, 
8452: di p. 2,50 r. I. 348 


9a iberaodoli, al miglior off 
rente. | ' tig i 

2. AI prima e secondo esperimento 
11° delibera non! potrà seguire cha a prez- 
zo uguale o superiora alla stima, al'terza 
espèrimento a qualunque prezzo ‘purchè 
ritdangino ‘coparti i creditori iscritti. 
9, Ogni oblatore dovrà previamente 

hitard® hi ilecimo-‘del prezzo di sti»' |: 


rrà competato se delibe- | î at 
2 LUIGI 


» 385,= 









+ GAso diverso. 
x dovrà g ustifivare 
norni: dalla: delibsra di aver de- 
indizialmehte il prezzo @v ia. 
“Seguirà ìl'reiacanto a: suo 
* spese 6 danni, Dt 
_ 3 Verflicato-il dipouto del prezzo il 
+ daltberatatio pota tosto provocare l'im 
opgiazione ia possesiti: e: 1’ aggiudicazione 
dpsproprietà dello stabile. 
a La asa: ed orto vengono veadati 





ii Baa alcuna responsabiltà per parte | della rinomata fabbrica 
ufeltesecutante, * È Maree 
CDebitiziond'idello' stabile in Comuna cene 








suarib tdi -Merettò di Tomba. 
" dee 
co corlìle: ed ‘orto in mappa a, 
Ph peri. Ad rond, 1. 6.93, en, 
x rt, 0.15. rend.. 1..0,39. sus 
+ abitivitti BIOL 
Si pubblichi como di' metodo e's"in- 
ae FA volte: ‘consecutiva nel 
“Giornale. di Udine... . °°. . 
; È vi È Pretad *Wrtiana | 
culo dine; 18 marzo 14874. 
























- inferiori di pregio ai buoni: annuali. 





prezzi convenientissimi. 
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a nota, ch 
Aatogio Cojuaiz di Goja con- 
m questa residenza nei giorni 28 . "Hi prof; Ab E 


sopra iatapia ess- 
Don Gigi 
° pliano, Pezzetta di Tomba di 
(Buja. L 
pl, 42 0 20 maggio. A87i iciapro 


ia ceppo Pelis dî' $; To- 
ta Gio 
«ARIA, RA è i 
i dalle «Ora. A0; aat alle 2 polli, si terrà 
Na, 









:,R, Afiplica nespenimento ‘d'incanto. per | tosio-più che 

$ o ; i criti ipiù che' 

Ri Ne dello Fa nilo descrilla ‘ nuaro: ua sentir 8° in agire delicato e genti 
On : «i .] zoechera nè rilassata; coll’'amore 


alla. 














siconlo “esperitanto. 


ORIGINARI GEARPPONESÌV 
d,di fart.lte donuati’’ton farfale bivoltide, qualità conosciate sinissizie è d'-ù 
| certp, avendo. sempre. negli anni scorsi dato un abbondante raccolto: di buzzoli 


pura © lo stile-sappia d’ italiano, a elle vo 
si porranno in calce le corrispondenti friula 
+ «+ associazione costerà lira: B e ceot. 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIA 





k) Simile prativo in detta 
rap. al n, 9821 di p. 3.92 
rend, |. 3.88 
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3004 di p. 0.44 r. 1, 7,92 
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à 09 r. I, 40.08 » 1299.20 
1) Similo in detta map, alli 


» 297,18 





n. 2983 di p.0 


' n. 2984, 3000 di pert. 042 


2 Presso - 


BERLETTI- UDINE 
È VIA CAVOUR 725-26 C. D. 
per la vendita De al dettaglio ea a prezzi limitati di 


CARTE A MANO 


. Tieno' pure'in comiissione dltra partitella Semente di qualità gialla, 
mostranacinfozionata secondo Îl migliore sistema aopreato dall’Istitato 
gico:sperimentale di Gorizia, fornito pèr questa deî- relativi certificàtit ‘Il tutto a 


(ci 


ri i 8.58 

Si affigga all’ atho pretoreo in, piazza 
di Boji e di Gemona, a s° inserisca per 
tra volta nel: Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretora 
Gemuns, 5 f«bbraiv 1871. 
DR. Pretore 
Rizzoli 


Sporeni Cane, 





s 5 


ANDREA GAEVANI DI PORDENONE 
Oltre d.assorlimgoto delle. qualità fine bianche e, concetto, vi sono comprese le 
ordinarie ad uso d'impsaco e per bachi. da seta. 





Il sottoscritto tiene in. commissione una piccola quantità di vari CARTONI 
AGR DE con assicurazione di-incrociatora 





bacolo- 


- ANTONIO DE MARCO 
Contrada del Sale N. 66% rosso. 





Candotti ha in pronto materia per ua s:c0gda volumo di 


‘Racconti popolari. Esso sarà ‘ad un su per giù della mole del prim» 0 
del ‘medesimo formato, conterrà cioò fogli 25 di stampa, 
menò. Scopo #diche di questo: si -è; come del prim? volume, d’ insi- 
ile io-arsagnia con uga morale nò pia - 
5: alla famiglia e alla patcia. fl metodo non diversi - 


ficherà neanch' esso dal tenuto. nel volume I, s avrà: in mira cioè che la lingua sii 


ovvero pagina 400; piut» 


tecniche e di non comaue intelligenza 


ine e veneziane. 
2 da pagarsi per comodo di cui così 


Li Fri gle LA ldbgbiclle ‘a'‘prezzo! ‘.piaccia, în: duéi ratei La: prima-di lire-£ e ceot. 2 alla consegaa del primo foglio; 
di sa; ‘o superiore desumibile dal re- la seconda di lire 1L alla rimessi del foglio XHIL — Do 

i Ove si riesca & raccogliere un ‘numero tale di sorj da coprire FEO 

uil 


latigo protocollo: 10 ‘novembre 1989 
gi ia si 


n. ! bra dell. euizio 
Eno potrà aspirare all’ asta so | pubblicare due fogli a1 nrtse, 
pri 


L’ autore.si rivolge fiducioso‘agli a 
in questo fuò ‘livoro, é prega: i- signori 









È con avrà cautata |’ ciferta col de- 
t e imporio di' stima 
- dell'immobile a: cui aspira in valuta: 
sql tea pet non 


Bagatto la. delibera |’ acquitante , 
‘nl termine di giorni otto:conti» < 
vvotitarti. nella cassa. del. Hioco'del 
+Popoto''in ‘Gemona in. valota:legale.l' im 
fio' della deliberà, facoltizzato;. poscia : 
- azlevaro il quiato' come.sopra'dapositato 
*. erifabeando’ -narà:'a tutte spese del di- 
«+ ifeivo:- provocata una: nuova: subasta, ed 
itiolire teonto glia: rifusione' dei dandi.. 
! 5, (AI tefzo: esperimento poi saranno: 
‘venduti: ia “prezzo. aoche inferiore-alia; 
‘blitna: setipre. però sotto: le: riserve: del 1: 
- Gonaa'Giud, Reg. ©» î " . 
<< 8 '"Seguità -la delibera. le-realità sa- presso F.; 
ranno di assoluta proprietà dell’'a:qui» i ie 


sbinsdedia tutto suo tinchio: 8: pericolo. -|.:f.-. CONVUES I 
E E 


a procacciargli 






pll’‘utile. 
* Da ultimo’ quelli 
























; «deliberatari. gli.esocne .L.. 
tanti vengono parificati nelle condizioni 

“AA oggi altro' aspirante. lot 

6 ‘speso ‘specessive alla ‘delibera 

pil a carico dell’ Acquirente. 

001 Sfobili. da. subastarsi . 

4 1) derforo aritorio arb.'iit, in'map, 

"di Bia ‘n; 2059, 2060, 2901/8444 

di p. 43.35 r. 1, 23.44 sjip. 1. 1906,98 

BI Tagrepo: prativo io della“ 










i rose e lunghe esperienze 









SB 









la spesa dell’ edizione, la, s'‘incomintier al più presto: possibile, coll’ impegno 
uno al 4° i? altro ai 45. 

mici, perchè g'i\siena benevoli d’ appoggio 
Sindaci è i Segretarj comunali di adoperarsi 
i qualche firmia-:sia‘ dalle. Direzioni delie scuole ordinarie e serali, sia 





Sr successo garantito 
Ml péf una'effitacia mille volte provata — jnvio di franchi 30 — 





È dalle biblioteche popolari edi quanti. amano nella lettura il diletto non Iscompagnato 


n i cha intendono ‘associarsi faîaono grazia di mandara il loro 
| Cognome, Noint:e Domicilio ben marcati agli editori: JACOB a COLMEGNA in Udine. 
Sogni : TSE 


CARTONI. RIPRODOTTI SANISSIMI 
a bezzelo verde annuale 
«Confezionati con molta.cura e studionei Colli di Bergamo 
i — Prezzo it. L. 6 per ogni Cartone 
AIROLDI di A. — Bergamo. 


ONI EPILETTICHE 


Ri, (Epilesia) 
peri letters: guarigione radicale e pronta, fondata sopra nume- 









M. HOLTZ: 
48, Lindenstr. Berlîno (Prussia) 


Udine, 171. Tipografia Jacoh 





»4096.20. 


















ammi cicci———_——m———Èmrr————@-———___É 
e Colsugna, 





F R | Vf di À Fili Tri: 
‘almacia iheate &X di A. FIIppuzzi 
ni ov ri | 
VERO OLIO DI FEGATO [TrecHeN ; 
DI MERLUZZO 
DEL 
DOTTOR LUIGI DE JONGH 
della Facoltà di medicina dell'Aja, ex-ajutanta maggiore nell’armnta do’ Paosi-Bas*i, membro Cor 
rispond>n'e della Sozistà Metico-Pratica, autora di una dissartazione inital:ta: a Disguisitio com. 
porativa chemico» edien de fribus olei jecoris aselli apecibus v (Utrecht 1843), e di una mr 
nografia intitolata; a £' olio di Fegato .di Merluszo considerato sotto ogni rapporto, come mezzo 
a Lea terapeutico » (Parigi 4813), ecc. cco. 
z'one salutare dell'olio di Fegato di Merluzzo e la sua puporiorità sopra ogni altro mezz 
I derapeutico contra la affezioni reumBtiche e goltose, e particolarmente contro og0i specie di ma 
si aa fotosa, sono oggi generalmente riconosciute dai mediei più celebri, nè v'è rimedio chi 
forati di messo in uso-contro questo malattie tanto c-s'antemente ed olficacemente, quanto l'oli 
o 9 di merluzzo, Ad nta di ciò, l'incostanza che alcuni valenti medici avevano osservata iu quesi 
sui i tempi nella sua azione, e l’ignorsnza assoluta dello cagioni di questa incontanza medesima, 
È Hi uirooo a diminuire nel'concelto di multi medici e nel mio la fiducia sccordata ad un ri. 
RO ara basi, così efficace. liiparcarno lo cis e farle sparire, per quanto sia possibi}e, 
0 | 5000 pri ti ‘o 
cutivi, delb analisi chimico n Ri ale Lapo essermi precedentemente occupato per due anpi conse: 
mezzo terapeutico. 

Messa in pratica le mie iudefesse ricerche, mi hanno condotto a conoscere 10 cause dell'azione 





| seRcHEN | 





incostante dell'olio: di. fegato di merluzzo; cioè le falsificazioni e miscugli con altre specie d' olii. > 


pochissima medicamentosi, 0 quesi direi completamente inofficaci, che sono state fatta subire gl.; 
Olio di fegato di Merluzzo. Ma ciò che era ancor più diflicite della scoperta del male, si era il: 
tuezzo attivo a farlo cessare. Mi era perciò indispensabile un viaggio in Norvegia, luogo di pro. 
Seriana dell’ Olio di Fegato di Merluzzo. Io non ho esitsto un momento a intraprendere questa ! 

ilticite essiorazione scientifica. E sopra.tutto al bennvolo appoggio di S. E, Sr, Barone DE WAHREN- 
COnPE allora ministro di Svezia e Norvegia presso la corte dr Paesi-Bassi, e a quello del fu 
€ onsole Generale de Paesi-Bassi a Bergheo M. D. M. PuAliL, 0 di altro sutoravoli persone, clia 
io devo di essermi acquistato il mezzo onde potere assicorare alla Medicina il posserso d’ una 


ATTESTATI DIVERSI ED OPINIONI 


della stampa medica e di valenti medici e chimici sopra Olio di Fegato à 


di Merluzzo di Berghen in Norvegia. 


D. M. PRAHL, fù Console Generale dei Paesi-Bussi a Berghen in Norvegia. 
(Traduzione dall’ Olandese.) 


ransole Generale dei. Paesi-Bassi. a BERGHEN,- dichiare, che il-sig. Dottore 


It sottoscritto, C: 
n è occupato non soltanto. di ri 


I. DE Joncu dell'Aja, si è recata in. persona a BERGHEN ove si 







sneora dei mezzi per assicurarsi della possibilità d° avere in ogni tempo, ? olio di fegato: di mer-! 
luzzo puro e senza mescuglio. ’ La 

Berghen, li 9- agosto . DM. PRA, —, 

G. KRAMER, atfivale Console Generale dei Paesi-Bassi a Berghen in Norvegie, 

{Txaduzione dall’ originele in Olcadese.). od 

Ml sottoscritto, Console Generale dei Paesi-Bassi a Bergheo in Norvégia, dichiara: che | 
DE JoxoW, si è cecupato a Berghea nel 4846, di scientifiche ‘icerche tuto medicali che chimi 

solle differenti specie di olio di fegato. di merluzzo e dei mezzi di ottenere ia ogui témpo ‘1° olio 





come lo facova ii fù Consola Generale. suo: prédecessores ogoi | 
FASMER E FIGLIO,. ;, 


G' Rikmi 


, Rillare col suo sigillo. consolare, 
Botte di quest’olio, che sarà spedito sl delto Dottore dalla Cosa. S, H, 
Dal Consolato Generale dei Pacsi-Bassi a Berghen 

iu Norvegia, li 12 maggio. ti, 


Medici distinti di Berghen, ' 


1 sottoscritti, medici di BERGHEN îo NORVEGIA, dichiarano, ché! îl: sig.:Dottor ‘DE 
PAja in Olanda, si è occupeto durante la sua dimora in Berghe di ricerche chimiche 
tiche, sulto differenti specie d'olio di pesce, a; che hanno, fatto tutto ciò che era in loi 
per rendersi utili: a questo medico nelle sue sapienti © penibili‘ investigazioni, aventi fr 
scopo di conoscere la qualità migliore dell’ olio ‘di fegato di merluzzo. _'. SI ! 
Berghen, li 9 agosto. D.r 0. BEIBER 








sta 


i 
| 













Lr 
D.r 3. MULLER, Dr I. KOREN 
Presso la stessa FARMACIA FILIPPUZZI trovasi pure sempre pronto ed in qualità fresca | 
?P ©lio naturale di fegato di Merluzzo economico di provenienza |" 
pure della Norvegia (BERGHEN) ed în Bottiglia ad ît. L. 1 pelta qualità bruna, e it. L 1.50) 
pella qualità biaoce, e tiene la Farmacia stessa deposito di tutte le qualità più accreditate. di OLIT 
DI FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa la qualità di Olio Fegato cedrato e semplice preparato; 
per suo proprio conto in Terranuova di America, col processo nuovo della corrente.de] goes acidot 
carbonico, Questo è in Bottiglie trieogolari per disfinguerio delle altre qualità; guardarsi delle! 
contraffazioni che ponno aver luogo e garantirsi della provvenienza dalla Farmacia FLP: 


puszi in Udine. 


FARMACIA DELLA LUGAZIONE BRITANNICA co 


FIRENZE — VIA TORNABUONI; 17, DICONTRO AL PALAZZO CORSI — FIRENZE. 
—__—————————t€_. 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER 
Rimedio rinomato pesls malattie billose 
Mal di Fegato, male allo stomaco el agli intostiai, utilissimo negli attacchi di’ 
indigestione pel mal di testa e vertigini. 

Queste pil'ole soa0 camsoste di stanza pura mante vagetabili, nè scemano 
d’ eflizacia col sirbarlo luaz» tempo, Îl Lor ns: non richie lo cambiambnto di 
dieta ; l'aziona loro è stata Lrovala coi vantaggiosa all» funzioni del sistema 
umano cha son) giustamente stimata impareggiabili nei Loro effetti. 

Si vendono in scatole al prezzo di uni lira e di dua lira ytaliane. 

Si spediscon? dalla suldotta  Faraasia, dirigin on» le do:bande accompa- 
guata da. vaglia postale; e si. trovano: in Venezia alla farmacia. reale Zampi- 
roni e alta farmacia Ongarato — fa UDINE alla firmicia GOMESSATTI, 0 
alla farmasia Reale FILIPPUZZI, è dai principali farmacisti nelle primario città 
d’ Italia. ° 


THE GRESAM 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via dei Buoni, Numero ?. 
Cauzione prestata al Governo Italiano L.550,001) 

SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA. 











. 28,000,000 


Fondi realizzati L 
Rendita annua » È è - »  8,000,000 
Sinistri pagatie polizze liquidate . * a » 21,875,00: 


»  3,000,000© 


Benefizi ripartiti, di cui 1 80 Og agli assicorati 
Proposte ricevute 47,878 per un capitale di » 811,100,47% 
Prlizze emesse 38,693 per un capitale di i . . f a 406,903,87% 

Dirigersi per informazioni all'Agenzia Priacipsle per la Proviacia, posta ia 
Udine Contrada Cortelazis. 16 















fegato”di Merluzzo, o dogli effetti dell'uso di questo come:, è 


cerche mediche, e di analisi chimiche sopra le diverse specia d'olio di fegato di merluzzo, ma |": 


idì fegato di merluzzo puro ® senza mescolanze, ll sottoscritto ‘8° impegna con la presente di sì; - 





H A 


















ie d'olio fi fi 
specie dolio di fegato di merlnzzo la più pura 6 la più efficace. po 
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